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Mattone uzzetti (Ance): bene i piani del governo ma servono 12 miliardi

«Per la ripresa
serve po' di tecnologia»
Con l'installazione di impianti innovativi, i cantieri possono ripartire

DI ISIDORO TROVATO

Q uello dell'edilizia è quasi
certamente il comparto
che ha sofferto di più
l'impatto della crisi. In

sette anni, dal 2008 al 2014, il set-
tore delle costruzioni ha perso il
32% degli investimenti pari a circa
64 miliardi di euro . La nuova edili-
zia abitativa segna una riduzione
del 62,3%, l'edilizia non residen-
ziale privata del 23,6%, mentre le
opere pubbliche registrano una
flessione del 48,1%. In questo
comparto produttivo la caduta è
iniziata già a partire dal 2005 con
una flessione complessiva del
54,1%.

Inevitabili e pesantissimi gli ef-
fetti sull'occupazione : dall'inizio
della crisi , i posti di lavoro persi
nelle costruzioni sono 522 mila
che raggiungono le 790 mila unità
considerando anche i settori colle-
gati. Uno sprofondo che sembra
non avere fine visto che anche nel
2014 le costruzioni hanno segnato
il passo e fatto registrare numeri
preoccupanti.

Emergono, tuttavia, alcuni se-
gnali positivi nelle compravendite
residenziali e nei mutui alle fami-
glie (primi nove mesi del 2014 ri-
spettivamente +2,2% e +9,8%).
Anche i bandi di gara per lavori
pubblici risultano in crescita
(+30,4% in numero e +18,3% in
valore nel 2014). Proprio questo

Paolo Buz-
zetti, presi-
dente di An-
ce (Associa-
zione nazio-
nale costrut-
tori edili)

sottile spiraglio di speranza ha
riacceso il dibattito sulle vie da
percorrere per il rilancio del setto-
re. E così, mentre infuriano pole-
miche e scandali in merito a gran-
di opere e appalti pubblici, riparte
il dibattito sulle soluzioni percor-
ribili. «Per far ripartire l'economia
non servono opere faraoniche
afferma Paolo Buzzetti, presidente
di Ance (Associazione nazionale
costruttori edili) . Servono pro-
grammi semplici, con risorse
chiare, sull'esempio di quello che
stanno facendo gli Stati Uniti e
molti altri paesi in Europa. Manu-
tenzione del territorio, dei fiumi,
delle scuole e degli edifici pubbli-
ci: infrastrutture importanti, ca-
paci di ridare slancio all'economia,
ma non necessariamente quei "ci-
clopi" che tra strutture speciali e
deroghe hanno creato molti pro-
blemi di gestione e malaffare».

Un piano in gran parte condivi-
so dal governo dal quale però An-
ce si attende uno scatto di qualità.
«Nel nostro settore per ogni mi-
liardo di investimento si creano 17
mila posti di lavoro ricorda
Buzzetti . Su questo fronte il la-
voro dell'Ance con il ministro del-
le Infrastrutture, Graziano Delrio,
è già avviato: sul tavolo c'è la rico-
gnizione di 5 mila cantieri pronti a
partire, per 9 miliardi di euro. Ne-

gli ultimi 15 anni si è pensato a
sbloccare i cantieri offrendo dero-
ghe a chi costruiva grandi opere
per avere mani libere. E i fatti ci di-
cono che è stata la scelta sbaglia-
ta». E adesso? «Adesso bisogna
far ripartire le piccole imprese e i
piccoli distretti che danno lavoro e
lo si può fare con interventi di mi-
nore entità ma con uguale impatto
sul Pil. Edilizia scolastica, edilizia
civile, urbanizzazione del territo-
rio. Il tutto con la consapevolezza
che il nostro è un settore determi-
nante per la ripresa di questo pae-
sc ».

L'impiantistica a più alto grado di
innovazione invece si svilupperà
del 47%. Percentuale che potreb-
be salire al +69% in caso di rimo-
zione dei freni di natura burocra-
tica ed economica che attualmen-
te vincolano pesantemente la cre-
scita . Dunque sfruttare l'area
tecnologica (dove la richiesta è su-
periore ) potrebbe contribuire a
trainare la ripresa dell'edilizia.

Esistono anche altri percorsi e
strategie di rilancio del comparto
edile. Cresme (il Centro di ricer-
che economiche sociali di mercato
per l'edilizia e il territorio) e Anie
(Federazione nazionale delle im-
prese elettrotecniche ed elettroni-
che) per esempio hanno realizzato
una ricerca da cui emerge che l'at-
tenzione del mercato nei confronti
degli impianti tecnologici degli
edifici è in continua crescita. In
termini reali, dal 2015 al 2020 si
prevede una crescita del 15,7% del
valore della produzione nel setto-
re delle costruzioni in Italia con
una crescita del 33,1% del mercato
dell'impiantistica in generale.
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Gli investimenti

2014
(milioni)

Abitazioni 66,5 € -5,7% -2,4% -1,3% -28,7% -29,7%

Nuove 20,6 € -19% -10,2% -8,8% - 62,3% -65,6%

Man. straordinaria 45,9 € 2,9% 1,5 % 2% 18,5% 20,9%

non residenziali 68,9 € -8% -4,6% -3,5% -35% -37,2%

private 43,4 € -7,2% -4,3% -3% -23,6% -25,9%

pubbliche 25,5 € -9,3% -5,1%` -4,3% -48,1% -50,3%
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I rv . I[ progetto comune «Bitech»

Anima e Anie
rilanciano insieme
l'edilizia «smart»

Portare efficienza, tecnolo-
gia e intelligenza negli edifici. È
l'obiettivo del progetto Bitech,
iniziativa promossa da Anima
(meccanica varia) e Anie (elet-
trotecnica ed elettronica) che dà
vita a un gruppo interfederativo
focalizzato nelle tecnologie im-
piegabili negli smart building.
Un processo dove l'edificio è vi-
sto come un ecosistema dove gli
impianti integrati e smart mi-
gliorano il comfort, la sicurezza
e i servizi offerti ai residenti arri-
vando al contempo a una ridu-
zione delle spese.

Nel medio periodo, tra 112015 e il
2020, a fronte di una crescita del
16°0 del valore della produzione
nelle costruzioni l'impiantistica
dovrebbe far segnare un +33 per
cento. Non solo: gli elementi con
un maggior grado di innovazione
metteranno a segno un aumento
del 48' che, sempre secondo le
previsioni Bitech, potrebbe balza-
re al 7o°o una volta rimossi i vari
paletti, burocratici e non, che vin-
colano la crescita.

«Le opportunità che offre l'edi-
ficio-sistema sono molte - spiega
Claudio Andrea Gemme, presi-
dente di Anie Confindustria -. In-
sieme ad Anima vogliamo creare
valore per l'edilizia, con Lina cultu-
ra della sostenibilità economica e
ambientale a tutti i livelli».

Quella di rendere il patrimonio
immobiliare esistente meno ener-
givoro è una via oggi percorribile
senza grosse difficoltà. «Il proget-
to vuole valorizzare le tecnologie
made in Italy ad alta efficienza per
farle dialogare tra loro in modo da
massimizzare l'efficientaniento
energetico» aggiunge Andrea Or-
lando, direttore generale Anima/
Confindustria.

Il dialogo tra sistemi e dispositi-
vi che usano standard diversi ri-
chiedeunprocessod'integrazione
che grazieaBitech coinvolgetuttii

protagonisti della filiera «Insieme
adAnie si punta allo sviluppo di un
linguaggio comune che permetta
il dialogo tra sistemi diversi - ag-
giunge Orlando -fino a condivide-
re con architetti, ingegneri e pro-
gettisti le migliori soluzioni per
rendere più efficienti i sistemi che
raggruppano più tecnologie».

Trattandosi di edifici smart, un
freno può arrivare dalla connetti-
vità a banda larga dove l'Italia solo
negli ultimi tempi sta cercando di
recuperare il ritardo accumulato.
«La diffusione delle soluzioni
smart può essere frenata dall'as-

Trail2015ei12020
l'impiantistica
dovrebbe aumentare
del 33% e i dispositivi
hi-tech del 48%

senza di una rete a banda ultralar-
ga, infrastruttura abilitante per
l'Internet delle cose» sottolinea il
presidente diAnie Confindustria.

Resta, poi, ilnodo degli investi-
menti nel processo di ammoder-
namento ed efficientamento del
parco residenziale, perché dal
prossimo anno sugliincentivi per
la ristrutturazione si potrebbe
abbattere la scure dei tagli.
«Chiediamo che gli attualibonus
siano resi strutturali, avendo di-
mostrato nel tempo che queste
agevolazioni fanno bene alla no-
stra economia» incalza Gemme,
che avanza una proposta: «Una
soluzione alternativa potrebbe
essere quella di lasciare in carico
ai cittadini le iniziative green, ab-
battendo però le tasse che grava-
no sull'acquisto e sulla riqualifi-
cazione degli immobili».

E. N.
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0

n"presa A Reggio Calabria attese di due anni Trento, Taranto e Verona sul podio:vîi  della
ám ¢ 'A ma è il paradosso dei versamenti arretrati l'assegno arriva fino a 22 giorni prima

Debiti e Comuni, la mappa
dei pagamenti-lumaca

Sanzioni ai 17 capoluoghi che 11011rispettano 1 giorni

Valeria Uva

amo, Per essere pagate dal Comu-
ne di Reggio Calabria le imprese
hanno aspettato - in media- due
anni. Al contrario, a'Trento ci si
può presentare alla cassa con
quasi un mese d'anticipo rispet-
to alla scadenza della fattura ed
essere sicuri di ricevere l'asse-
gno del sindaco.

Tra i Comuni capoluogo di
provincia quello calabro è ilpeg-
gior pagatore (ma ha diverse at-
tenuanti), con un'attesa media
l'anno scorso pari a 734 giorni.
All'opposto, il più rapido nel sal-
dare i fornitori è il Comune di
Trento, che in media è riuscito a
pagare 22 giorni prima della sca-
denza pattuita.

Le performance
Reggio Calabria e Trento si tro-
vano, rispettivamente, al primo
e all'ultimo posto della classifica
dei peggiori pagatori trai Comu-
ni capoluogo di provincia, stilata
dal Sole 24 Ore del Lunedi inbase
all'«Indicatore di tempestività
dei pagamenti». Un indice uffi-
ciale e, soprattutto, omogeneo,
che per la prima volta da que-
st'anno tutti gli enti locali devo-
no calcolare e pubblicare sulla
sezione "Amministrazione tra-
sparente" del proprio sito. Un
valore che, se superiore ai 90
giorni, fa scattare tagli alle spese
e il blocco delle assunzioni.

I dati sono riferiti al 2o14, da
pubblicare entro il 30 gennaio
scorso, come prevede il decreto
Irpef (D166/2014) e da aggiorna-

re poi ogni tre mesi. Ma non tutti
l'hanno fatto: all'appello manca-
no ancora - solo tra i Comuni ca-
poluogo -132 realtà (si veda la li-
sta degli inadempienti nelle note
della tabella a fianco) compresi
due capoluoghi di regione come
Aosta (fermaa12o12 e senzaindi-
ce unitario) e Campobasso. Al
contrario c'è chi si è portato
avanti e prima della data ultima
del 3o aprile prossimo ha già
pubblicato l'indice delprimo tri-
mestre 2015: tra queste Roma e

Sono 12 gli enti locali
che non hanno ancora
pubblicato sul sito
l'indicatore di tempestività
Altri non aggiornano dal2012
.............................................................................

Venezia, entrambe peraltro in
appesantimento sui tempi ri-
spetto al 2014.

Il primato negativo di Reggio
Calabria è frutto anche di un pa-
radosso segnalato peraltro an-
che dall'Ancialmomento dimet-
tere a punto l'indicatore. Lo evi-
denzia lo stesso Comune nel
pubblicare l'indice: ad alzare la
media ha contribuito anche
l'operazione dipuliziadeivecchi
debiti portata avanti proprio
l'anno scorso. Quelle saldate, in-
fatti, erano per legge fatture vec-
chie, anteriori al 2013. Ecco il pa-
radosso: proprio la «straordina-
ria operazione di pagamento dei

debiti della Pa- si legge nellanota
- è diventatabase di calcolo per i
tagli». A peggiorare poi il dato
2014 si è aggiunto anche lo stop di
sei mesi ai pagamenti scattato
quandolaCorte deicontihaboc-
ciato il piano di riequilibrio del-
l'ente dissestato.

Nelle condizioni di Reggio
Calabria si potrebbero trovare
molti altri Comuni (anche tra
quelli a rischio sanzione) che
hanno approfittato del Dl sbloc-
ca-debiti e ora si ritrovano pena-
lizzati da un indice strutturato
«per cassa». Così, per esempio,
Napoli, che vanta una perfor-
mance di soli 42,5 giorni di attesa,
ma evidentemente calcolata
senza tenere conto del paga-
mento dei debiti pregressi. Lo
ammette lo stesso Comune che
nel rendere noto l'indice ricorda
come - sempre grazie alle antici-
pazioni di liquidità erogate da
Cdp nel 2014 - sono stati pagati
tutti i debiti del periodo 2008-
2013. «Considerando anche que-
sti pagamenti - si legge sul sito
del Comune - il tempo medio,
compreso l'anno 2014, si attesta
su 197,31 giorni». Ben al di sopra,
dunque, della soglia di rischio
dei 9o giorni.

All'altro capo della classifica i
17 pagatori più veloci (il 14% del
totale) nei quali l'indice assume
valore negativo e denota quindi
la capacità di saldare prima della
scadenza. In buona parte al Cen-
tro-Nord, con la significativa ec-
cezione di Taranto, al secondo
posto.

Le sanzioni
Oltre a garantire la trasparenza,
l'indicatore da quest'anno fa
scattare anche sanzioni: tutti gli
enti locali che nel 2o14 hanno un
indice superiore ai 9o giorni (co-
munque 6o in più rispetto ai ter-
mini di legge), si vedranno bloc-
care le assunzioni e rischiano ul-
teriori tagli alla spesa per beni e
servizi. Secondo questa classifi-
ca, si trova in questa situazione il
14' dei Comuni capoluogo: 175u
117 (si veda l'elenco dei "troppo
lenti"). Da quest'anno poi la so-
glia limite scenderà a 6o giorni.

Non del tutto adempienti an-
che molti Comuni della classifi-
cagenerale che hanno indici non
aggiornati: Benevento, per
esempio, che così si piazza al se-
condo peggior posto. Ragusa
non aggiorna dal 2012 e presenta
un indice, suddiviso per tipolo-
gia di spesa che oscilla da un mi-
nimo di no a un massimo di 350
giorni. Forse i ritardatari non
sanno che così perdono gli effetti
«calmieranti» del nuovo indice
(si veda l'articolo a fianco).

Non è chiaro se e come le san-
zioni possano applicarsi anche
agli enti che non hanno misurato
i ritardi secondo le nuove indica-
zioni. Mentre chi non ha compi-
lato la sezione sui pagamenti ri-
schia, in più, anche le sanzioni
previste dal decreto trasparen-
za: oltre a provvedimenti disci-
plinari, sono a rischio premi e
trattamenti accessori dellaretri-
buzione.

IPF OZIOr,ERISE RVATA
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«Velocità» diverse

Classifica dei Comuni per ritardo nei pagamenti ai fornitori -Anno 2014 (1)

Comune Giorni ritardo Comune Giorni ritardo Comune 1 Giorni ritardo

21 2

7;-4 T ia

Pistoia
Cuneo
Padova
1 frese

lesias ?1 13 i 'ì i 2 2 Novara,
,r  t35 Savona) är ino 64
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---------- -----

,z 15,?
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Crotone ------------',6-
Pavia 5,7
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Trapani 11 3,-------------
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Pesaro 35.3 Proto
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1 'uoroN uoro
Tortol°r
l" lpali

terbo

, 61 itera
---------------

.

37.1

38 1 Comune. ----------
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F---------------- -----

----- ----
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.

Torino
y

Teramo

Vibo Valentia

erugia
Lodi
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Pescara
_atanzaro
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Palermo d:r

Vacerata 45.1 ì

Rim ini 4:3,6:-------------

Ancona -------------- 6-
Livorno 46 5,

--------
iS ena 49)7

-------------- ----- -i::lcoli Piceno 51
-

Siracusa
---------------- -

Asti 51 7,
----------------------

Monza 51,3
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--------------
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5.6
----------

i --4.6

----------
i -3,1

;-----------
i -1,5

.4),h

-0.6

-03

Note: (1) negli elenchi mancano i seguenti Comuni capolouogo di provincia perché non hanno pubblicato l'indice nella sezione

"Amministrazione trasparente": Aosta, Bergamo, Brindisi, Campobasso, Carbonia, Chieti, Cosenza, L'Aquila, Lecce, Mantova,

Messina e Trani; (2) Comuni capoluogo con tempi medi di pagamento sopra i 90 giorni a cui èimposto lo stop alle assunzioni;

(3) Comuni capoluogo di provincia con tempi medi di pagamento nel 2014 che non superano i 90 giorni; (4) Comuni capoluogo

di provincia in grado di pagare in anticipo rispetto alla scadenza della fattura; (*) anno 2013. Se indicati nelsito più valori per

tipologia di spesa riportato il parametro più alto; (**) Anno 2012. Se indicati nelsito più valori per tipologia di spesa riportato

il parametro più alto.

Fonte: Elaborazione Sole 24 Ore su dati sezioneAmministrazione trasparente dei siti comunali aggiornati al17 aprile 2015

7,3 _
73,7

r-------------
7,s.,3

Giorni
------------- ---------------------

-4,2

Tutti più
«te estivi»
(con il nuovo
indicatore)

n coincidenza con
l'arrivo di tagli e san-

_ zioni per gli enti locali
"cattivi pagatori" è scatta-
ta da quest'anno anche
una nuova metodologia di
calcolo dell'indicatore di
tempestività dei paga-
menti.

Il meccanismo si è

andato affinando rispetto

ai precedenti: mentre

prima l'indice altro non

era che il rapporto tra i

giorni di ritardo e il nume-

ro delle fatture in arretra-

to, da quest'anno (a valere

sul 2014) con il Dpcm

emanato il 22 settembre

2014 questo rapporto

viene ora ponderato,

tenendo conto sia dell'im-

porto della fattura sia

degli importi totali pagati

nel periodo di riferimento

(anno o trimestre).

In questo modo si com-
pensano un po' i ritardi
con eventuali pagamenti a
termine o, addirittura, in
anticipo.

Un meccanismo che ha
consentito, in prima bat-
tuta, un abbattimento
dell'indice.

Prendiamo, per esem-
pio, il Comune di Bari:
oggi vanta un ritardo di
soli 33,5 giorni, contro i 72
calcolati per lo stesso
periodo con il precedente
metodo.

V. Uv.
O RI PRO DIlZ]GNE RISERVATA
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L'indagine di Fondazione Impresa segnala miglioramenti lenti

Una direttiva ancora inefficace
Marco Biscella

I ritardi nel saldo delle fat-

ture perle piccole imprese?Re-

stano molto elevati e diminui-

scono apiccoli passi, nono stan-

te l'Italia sia stato uno dei primi

Paesi Ue a recepire la Direttiva

sui tempi di pagamento. Anzi, a

fronte di un livello diconoscen-

za sui termini di pagamento

della Pa alle imprese pari al

90% circa, ancora due terzi de-

gli imprenditori titolari di

aziende con meno di venti ad-

dettiritiene che la direttiva non

abbia sortito effetti positivi.

Giudizi più lusinghieri, invece,

raccolgono le misure adottate

dai Governi nel triennio 2012-

2014, visto che solo una Pmi su

sette ha ancora in sospeso pa-

gamenti datati 2013-

A rivelare il trend è l'ultima
indagine effettuata da Fonda-
zione Impresa su un campione
di circa mille imprese con me-
no di 20 addetti, inbase alla qua-
le i tempi medi di attesa si atte-
stano ancorasoprai cento gior-
ni nei rapporti con la Pubblica
amministrazione (102,3), men-
tre per quanto riguarda le pre-
stazioni verso i privati i tempi
medi di pagamento si fermano
poco sotto gli 8o giorni (79,7)•
La Direttiva Ue - giova ricor-
darlo - impone dal 2013 il tetto
dei 30 giorni per la Pa e dei 6o
per iprivati (visto però ilperdu-
rare dei pesanti ritardi, dopo
vari ammonimenti, nel giugno
2014 la Commissione europea
ha aperto una procedura d'in-
frazione contro l'Italia).

«Dall'entrata in vigore della
Direttiva pagamenti - spiega
Daniele Nicolai, curatore della
ricerca-gli imprenditori hanno
riscontrato solo una parziale ri-
duzione dei tempi di pagamen-
to con benefici minimi per le
piccole imprese. Osservando
l'andamento storico delle no-
stre indagini emerge che si re-
gistrano attese solo legger-
mente inferiori rispetto a quan-
to si verificava nel primo seme-
stre del 2012, quando la crisi
economica ha ricominciato a
mordere con maggiore perva-
sività».

Nei rapporti con la Pubblica
amministrazione le aziende co-

strette a essere "più pazienti"
sono le Pmi del manifatturiero
e dei servizi, che attendono ri-
spettivamente 112,3 giorni (solo
10,1 in meno dall'entrata in vi-
gore della Direttiva) e111,6 gior-
ni (-26,1), mentre le imprese
commerciali confermano tem-
pi di pagamento più bassi (47,2
giorni). Interessante anche il
dato delle imprese artigiane,
che con 106,4 giorni sperimen-
tano una riduzione più ampia
(-18,6 rispetto a due anni fa).

A livello territoriale le diffe-
renze risultano meno Inarcate:
solo il Nord-Ovest si stacca dal-
le altre aree collocandosi sotto
il "muro" dei loo giorni (98,6),
mentre il Nord-Est (102,2 gior-
ni), il Centro (103,7) e il Mezzo-
giorno (105,8 giorni) restano

Una fotografia poco brillante

I GIORNI MEDI DI RITARDO

Pubblica amministrazione Privati
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sopra questo tetto.
Visti questi numeri, tra le

piccole imprese resiste un «ge-
nerale senso di sfiducia» sul ri-
spetto dei tempi di pagamento.
«Meno di un terzo degli im-
prenditori (il 32,6%) - si legge
nella ricerca di Fondazione Im-
presa - ritiene che la direttiva
Ue abbia comportato effettipo-
sitivi per la propria impresa; di
converso il 67,4% degli intervi-
stati sostiene che non ci siano
stati effetti positivi, con un
23,7% di piccole imprese che
considera i provvedimenti
"per niente" efficaci».

Sorte ben diversa , invece,
per le misure adottate nell'ulti-
mo triennio dai Governi: certi-
ficazione dei crediti , compen-
sazione crediti-debiti e sconto

L'UTILIZZO DEGLI STRUMENTI

fatture in banca sono stati uti-
lizzati dalle Pini per per farsi
saldare i vecchi scaduti. Ilrisul-
tato ? « Gli importi delle somme
in sospeso relative al 2013 (e an-
ni precedenti) si attestano su
soglie molto contenute: nel-
l'81,5°io dei casi entro i25mila eu-
ro e addirittura meno di lomila
euro di arretrati nel 38 ,8% dei
casi». E Nicolai commenta:
«Permangono le criticità indi-
viduate dalla nostra indagine
sui tempi di pagamento troppo
elevati. In questo senso è auspi-
cabile che con la fatturazione
elettronica si possano accele-
rare in modo significativo i pa-
gamenti e che le amministra-
zioni inefficienti diventino
presto più virtuose».

© RIPRODUZ IONE RISERVATA

Per i crediti vantati nei confronti della Pubblica
amministrazione ha utilizzato le misure introdotte

II dal Governo per ottenere il pagamento dei debiti
'14 arretrati? Risposte in %

Cì. orti fir aainno dp; r roAiti

29,8

are in banca --_-_---------- 11,2

iscenza di queste possibilità 13,5

si tratta di procedure complicate -- ------------ -- 0,9

SERVIZI LENTI

Itempi di pagamento della Pa alle Pmi (in giorni)

TEMPI IN MIGLIORAMENTO

I tempi di pagamento di imprese e privati (in gioco l1

I sem 11 sem
2013 2014

Variaziane
I sem
2013

Il se m
2014

Yaríazìone

Artigianato 125,0 106 F -15,6 Artigianato 97,4 88,3 _9A

Piccola impresa 122,4 112 2 -10.1 Piccola impresa 93,6 86,2
Commercio 57,5 17? -711.. Commercio 40,4 35,1
Servizi 137,7 111,6 2,ß.I Servizi 86,8 81,6 5 2
Nord Est i 124,6 102,2 22,4 Nord Est 92,3 82,7 },r,

Nord Ovest 118,3 98,6: -h):? Nord Ovest 86,7 81.-t
Centro 113,5 103,7 A).ii Centro 86,4 79.1
Sud e Isole 125,8 105,8 ZF>,C) Sud e Isole 89,2 77,6

Fonte:Indagini sui tempi di pagamento alle piccoleimprese di Fondazione Impresa
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La circolare n. 15 (le/ 13 aprile dellAgenzia delle entrate fa luce sul moro rrneccanisrn0

Obblighi, esclusioni, rimborsi
Split payment con regole chiare

Pagina a cura
DI FR.ANco RICCA

Agenzia delle entra-
te fa luce sullo split
payment dell'Iva.
Con la circolare n.

15 del 13 aprile 2014, l'agen-
zia ha fornito importanti
precisazioni sul perimetro
oggettivo e soggettivo del
meccanismo speciale di ap-
plicazione dell'imposta sulle
forniture a determinati enti
pubblici, chiarendo i dubbi e
risolvendo le questioni aper-
te. Tra queste, la peculiare si-
tuazione delle imprese che si
avvalgono di regimi speciali
di detrazione (es. agricoltu-
ra, intrattenimenti, enti non
profit): potranno continuare
a riscuotere l'imposta, al fine
di esercitare la detrazione. Ri-
guardo all'individuazione degli
enti pubblici ai quali si applica
lo split payment, la circolare
chiarisce che, in caso di dubbio,
il fornitore dovrà attenersi alle
indicazioni ricevute dall'ente
cessionario/committente. Non
mancano indicazioni di carat-
tere pratico, come quelle sulla
gestione delle note di varia-
zione e sui rimborsi. Vediamo
i passaggi più importanti del
corposo documento di prassi.

Operazioni escluse dallo
split payment . In base alle
disposizioni dell'art. 17-ter del
dpr 633/72, aggiunto dalla leg-
ge n. 190/2014 a decorrere dal
1° gennaio 2015, il meccanismo
dello split payment si applica,
in via di principio, a tutte le
forniture effettuate da sogget-
ti passivi dell'Iva nei confron-
ti degli enti pubblici indicati
nell'articolo stesso, indipen-
dentemente dalla veste con la
quale l'ente effettua l'acquisto
(istituzionale o commerciale).

La nonna esclude dal mec-
canismo soltanto:

a) le operazioni per le quali
l'ente cessionario/committen-
te assume la veste di debitore
dell'Iva, ovverosia le operazioni
assoggettate al regime dell'in-
versione contabile

b) i compensi per prestazioni
di servizi assoggettati a ritenu-
te alla fonte a titolo di imposta
sul reddito.

L'agenzia ha tuttavia ricono-
sciuto ulteriori esclusioni, rese
necessarie dalla particolarità
del meccanismo o degli effetti
causati su determinate tipolo-
gie di fornitori.

Invisibilità dell'imposta.
Prima in occasione del forum
di Italia Oggi del 22 gennaio
scorso, poi nella circolare n.
9/2015, l'agenzia ha dato atto
che il meccanismo non può
applicarsi nei casi in cui la
fattura del fornitore, in forza
di particolari disposizioni, non
evidenzia l'Iva (per esempio,
operazioni soggette al regime
del margine, a quello dell'edi-
toria ecc.), né alle operazioni
non documentate da fattura,
bensì da ricevuta o sconti-
no fiscale (es. piccoli acquisti
degli enti pubblici effettuati
presso commercianti al minu-
to). A quest'ultimo proposito, la
circolare n. 15/2015 chiarisce
ora che l'esclusione non vene
meno neppure nel caso in cui,
successivamente al rilascio
dello scontrino o della ricevu-
ta fiscale, viene emessa anche
la fattura.

La circolare puntualizza
inoltre che l'esclusione vale
anche per le operazioni do-
cumentate da scontrini non
fiscali rilasciati dagli eserci-
zi della grande distribuzio-
ne che hanno optato per la
trasmissione telematica dei
corrispettivi, nonché per le

fatture semplificate di cui
all'art. 21-bis, dpr 633/72.

Fornitori particolari. Un
problema delicato riguardava
i soggetti che si avvalgono di
speciali regimi Iva che preve-
dono, in luogo della detrazio-
ne dell'imposta sugli acquisti,
la riduzione del versamento
di quella dovuta sulle vendite
(forfettizzazione della detra-
zione), ad esempio il regime
della legge n. 398/91 per le
associazioni non lucrative.
In tal caso, il mancato incasso
dell'Iva sulle operazioni agli
enti pubblici avrebbe privato
il fornitore della possibilità
di recuperare la detrazione
forfetaria (es. il 50% dell'im-
posta sulle operazioni attive),
che si sarebbe trasformata in
un credito di non facile recu-
pero, anche in considerazione

dell'esonero dalla dichiarazio-
ne annuale previsto in certi
casi.

Il problema è stato risolto
dalla circolare in modo radi-
cale, ovvero collocando al di
fuori dell'area dello split pay-
ment le operazioni effettuate
da fornitori che applicano re-
gimi speciali che, pur preve-
dendo l'addebito dell'imposta
in fattura, sono caratterizzati,
per l'appunto, da un partico-
lare meccanismo forfetario di
determinazione della detra-
zione, quali quelli appresso
richiamati:

- regime speciale di cui agli
articoli 34 e 34-bis del dpr n.
633/72, riguardanti i produt-
tori agricoli e ittici;

- regime speciale di cui alla
legge n. 398/91, riguardante
le associazioni e società spor-
tive dilettantistiche, le prolo-

co e gli enti non lucrativi in
genere;

- regime speciale di cui
all'art. 74, sesto comma, dpr
633/72, concernente le attivi-
tà di intrattenimento;

- regime speciale per gli
spettacoli viaggianti e per le
altre attività di cui alla tabel-
la C allegata al citato dpr.

Secondo l'agenzia, sono
inoltre escluse dallo split pay-
ment, in considerazione della
ratio e delle caratteristiche di
tale meccanismo, le operazio-
ni nelle quali l'ente pubblico
destinatario non effettua al-
cun pagamento nei confronti
del fornitore, per esempio ser-
vizi di riscossione, in quanto
il corrispettivo è già nella
disponibilità del fornitore
stesso, che lo trattiene dalle
somme dovute all'ente.

Riproduzione riservata
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Soggetti inclusi Nell'elencazione degli enti pubblici tenuti al pagamento dell'Iva con lo split
payment, fornita dall'art. 17-ter, devono ritenersi inclusi anche:
• i commissari delegati per la ricostruzione a seguito di eventi calamitosi che gestiscono

fondi di apposite contabilità speciali
Enti pubblici • i consorzi di bacino imbrifero montani
destinatari • i consorzi interuniversitari costituiti, ai sensi dell'art. 91 del dpr 382/80, per il persegui-

mento di finalità istituzionali comuni alle università consorziate.
Soggetti esclusi Sono invece esclusi, in generale, gli enti pubblici non economici, autonomi
rispetto alla struttura statale, che perseguono fini propri, ancorché di interesse generale, tra
i quali anche la Banca d'Italia e il Coni

Devono ritenersi esclusi dallo split payment i fornitori che applicano regimi speciali di detrazione
forfetaria dell'ava, quali:
• il regime per i produttori agricoli e ittici (art. 34, dpr 633/72)

Fornitori il regime per le attività connesse a quelle agricole (art. 34-bis);
esclusi il regime per le associazioni non lucrative e assimilati (legge n. 398/91);

• il regime per le attività di intrattenimento (art. 74, sesto comma);
• il regime per gli spettacoli viaggianti e le altre attività di cui alla tabella C allegata al dpr

633/72 (art. 74 -quater, comma 5)

La legge esclude dallo split payment le operazioni sottoposte al regime dell'inversione conta-
bile e i compensi per prestazioni assoggettati a ritenuta. Il meccanismo particolare non può
inoltre applicarsi:

Operazioni • se la fattura non reca evidenza dell'Iva per effetto di particolari disposizioni (es. regime
escluse dei margine, dell'editoria ecc.)

• se l'operazione è stata certificata da documenti che non evidenziano l'Iva, quali scontrini,
ricevute fiscali, fatture semplificate, scontrini non fiscali della gdo; l'esclusione non viene
meno neppure se è stata emessa anche la fattura

Inversione Gli enti pubblici che acquistano beni e/o servizi soggetti al regime contabile dell'inversione
contabile contabile, ma destinati promiscuamente sia all'attività commerciale che alla sfera istituzionale,
e acquisti devono individuare e comunicare al fornitore le rispettive quote parti, ai fini dell'applicazione
promiscui dell'Iva secondo le corrispondenti regole

L'ente pubblico che riceve una nota di credito riferita ad una fattura assoggettata allo split pay-
Note ment può recuperare l'Iva trattenendola dai versamenti da effettuare ai sensi dell'art. 17-ter. Il

di accredito fornitore che ha emesso la nota, naturalmente, non ha diritto a detrarre l'imposta accreditata,
ma deve limitarsi a rettificare la contabilità Iva, senza effetti sulla liquidazione periodica

Le operazioni fatturate in regime di split payment si considerano ad aliquota zero ai fini dei
presupposto del rimborso basato sull'aliquota media Il rimborso spetta con carattere priori-

Rimborsi
tario perla parte di credito del periodo (annuale o infrannuale) corrispondente all'imposta non

ai fornitori
incassata per effetto dello split payment, sempreché sia stato richiesto in base al presupposto
dell'aliquota media

Split Payment Pagina 8



Dal 26 aprile ut vigore nuore regole per la valutazione di iiIipcltto ambientale locale

Via, stretta suimpianti e opere
Esteso il novero dei progetti sotto controllo preliminare

Pagina a cura
DI VINCENZO DRAGANI

otrebbe crescere sen-
sibilmente dal pros-
simo 26 aprile il nu-
mero di impianti e

opere sottoposti a valutazio-
ne di impatto ambientale. A
causarlo sarà l'entrata in vi-
gore del nuovo Dm Ambiente
30 marzo 2015, l'atteso prov-
vedimento che in attuazione
del dlgs 152/2006 rinforza i
criteri previsti dal Codice
ambientale per l'individua-
zione da parte degli Enti
territoriali di quei progetti
che devono essere sottoposti
a «screening ambientale»
(vera e propria anticamera
della più onerosa valutazio-
ne di impatto ambientale)
per poter essere realizzati.
Mediante un abbassamento
delle soglie dimensionali che
fanno scattare, in base al
Codice ambientale, l'obbligo
di «verifica di assoggettabili-
tà» il nuovo regolamento del
Dicastero (pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale dell'11
aprile 2015, n. 84) imporrà,
infatti, a regioni e provin-
ce autonome di sottoporre
a screening interventi dal
possibile impatto negativo
sull'ecosistema, ma attual-
mente escluse verifica pre-
liminare.

Il contesto normativo.
In base all'articolo 6 del
dlgs 152/2006 (cd. Codice
ambientale), la valutazio-
ne di impatto ambientale è
immediatamente necessaria
(dunque senza verifica pre-
liminare di assoggettabili-
tà) per la realizzazione dei
progetti ex allegati II (salvo
l'eccezione più avanti citata)
e III (sottoposti a Via regio-
nale), per i progetti ex Al-
legato IV relativi a opere o
interventi in aree naturali
protette ex legge 394/1991,
per i soli progetti ex cita-
to allegato II che servono
esclusivamente o essen-
zialmente per sviluppo e
collaudo di nuovi metodi o
prodotti e non sono utiliz-
zati per più di 2 anni; per le
modifiche di quelli ex mede-
simo allegato II che possono

avere impatti significativi o
negativi sull'ambiente. Per
gli altri progetti individuati
dall'allegato IV per tipolo-
gie e soglie dimensionali
(e comprendenti un vasto
panorama di impianti che
va dalla filiera alimentare
a quella energetica , passan-
do per carta , legno , gestione
di rifiuti e strutture turisti-
che) è invece dallo stesso ar-
ticolo del dlgs 152/2006 pre-
vista una preliminare fase
di verifica (c.d. screening, ex
articolo 20 ) da parte di regio-
ni e province autonome che
solo in caso di esito positivo
convoglia gli stessi sotto la
più esigente Via. L'articolo 6
del dlgs 152/2006 (come mo-
dificato dal dl 91/2014) affi-
dava a un Dm Ambiente (ora
adottato ) la specificazione di
regole uniformi per indivi-
duare in modo omogeneo su
tutto il territorio nazionale
quali siano i progetti che ef-
fettivamente soddisfano i re-
quisiti previsti dall'Allegato
IV e, di conseguenza, siano
da sottoporre a screening.
Il tutto sancendo , fino alla
data di entrata in vigore del
suddetto regolamento, la pa-
rallela disapplicazione (per
incompatibilità con la nor-
mativa comunitaria) delle
regole dimensionali previ-
ste dallo stesso allegato IV
e obbligando gli enti terri-
toriali a una valutazione
(transitoria ) «caso per caso»
dei progetti da sottoporre a
screening.

I rinnovati criteri. Il
nuovo e atteso dm 30 mar-
zo 2015 pone dunque fine al
suddetto periodo transito-
rio, imponendo dal 26 aprile
2015 (data della sua entra-
ta in vigore) delle univoche
linee guida per la corretta
individuazione dei progetti
da sottoporre a screening
locale. Ciò che ne deriva è
una disciplina fondata su tre
pilastri: le caratteristiche
tipologiche e dimensionali
individuate dall'Allegato
IV del dlgs 152/2006 (punto
di partenza per identificare
opere e impianti oggetto di
indagine); i criteri tecnici e

localizzativi generali previ-
sti dal successivo allegato
V dello stesso decreto (ne-
cessari per correttamente
interpretare gli indicatori
fissati dall'Allegato IV e
composti da tre descrittori:
caratteristiche dei progetti;
localizzazione; caratteristi-
che dell'impatto potenziale);
i nuovi criteri specifici recati
dal dm 30 marzo 2015, che
integrano i suddetti para-
metri introducendo (in re-
lazione ai citati descrittori)
ulteriori valutatori tecnico-
dimensionali e localizzativi.
E sono proprio gli ulteriori

criteri introdotti dal nuo-
vo decreto ministeriale a
imporre in molti casi una
riduzione percentuale del-
le soglie dimensionali già

fissate dall'Allegato IV del
dlgs 152/2006, allargando
così il novero dei progetti
da sottoporre ai sensi dello
stesso elenco a screening
(ed, eventualmente, a vera
e propria successiva Via). In
relazione, per esempio, al de-
scrittore «caratteristiche dei
progetti» ex Allegato V del
dlgs 152/2006, i criteri del
dm 30 marzo 2015 specifi-
cano come il sub-descrittore
«cumulo con altri progetti»
debba sempre prendere in
considerazione la coesisten-
za di altri progetti analoghi
e limitrofi (entro la fascia
di un chilometro da quel-
lo nuovo, derogabile dietro
motivazione dalle regioni)
e che sommati superano le
soglie dimensionali previ-
ste dall'Allegato IV, dlgs
152/2006. Il concorrere di
tutte le citate condizioni,
sancisce il nuovo regola-

mento ministeriale, compor-
ta sempre per gli impianti
interessati un abbattimento
del 50% delle soglie dimen-
sionali ex Allegato IV, dlgs
152/2006 (con conseguente
ampliamento dei progetti
eleggibili a vera e propria
Via). Analoghi criteri sono
dal nuovo regolamento
sanciti (si veda la tabella
riportata in pagina) in re-
lazione agli altri descritto-
ri, unitamente alla regola
di chiusura per la quale la
sussistenza di più criteri
comporta, ancora una volta,
il dimezzamento delle soglie
dimensionali eventualmen-
te previste dall'Allegato IV
del Codice ambientale. La
rinnovata disciplina tro-
verà applicazione anche ai
procedimenti in corso; ma
su richiesta dei singoli enti
territoriali il Minambiente
potrà tuttavia adottare, con
ulteriore decreto, specifiche
deroghe per particolari si-
tuazioni ambientali e terri-
toriali.

© Riproduzione riservata-
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Verifica preliminare pervalutare se determinati progetti possono avere un impatto
Cos'è lo screening significativo e negativo sull'ambiente e devono quindi essere sottoposti alla Via

(articolo 20, Parte Il, digs 152/2006)

Progetti soggetti Progetti di impianti ed opere individuati dall'Allegato IV, Parte li, dIgs 152/2006
in base a:

e Province autonome tipologia;
• soglia dimensionale minima

Previsti da Allegato V, Parte Seconda, dIgs 152/2006 (da integrare con quelli
specifici ex Dm Ambiente 30 marzo 2015). Prendono in considerazione, in rela-

Criteri di screening zione ai progetti ex allegato IV:
(generali ) 1. le caratteristiche di impianti e opere;

2. la loro localizzazione;
3. le caratteristiche di impatto potenziale

Previsti da Dm Ambiente 30 marzo 2015 a integrazione di quelli generali ex dIgs
152/2006. Considerano, in particolare:
1) in relazione alle caratteristiche dei progetti:
• il cumulo con altri progetti (obbligo di verificare impatto da coesistenza del

nuovo progetto con altri progetti analoghi e limitrofi);
Criteri di screening • il rischio di incidenti (per impianti con sostanze pericolose ex disciplina «Se-

(specifici ) veso» dimezzamento soglie dimensionali previsti dai criteri generali).
2) in relazione alla localizzazione dei progetti:
• insistenza su aree sensibili (individuazione ex lege delle aree che impongono

un dimezzamento delle soglie dimensionali di impianti e opere insistenti).
3) in relazione alle caratteristiche di impatto potenziale (per progetti di interesse in-
terregionale valutazione con concerto delle autorità territorialmente competenti)

Ai sensi del nuovo dm 30 marzo 2015 si ha sempre una riduzione del 50% delle
soglie dimensionali ex dIgs 152/2006 in caso di:

Sinergia tra criteri • sussistenza di una delle condizioni generali ex Codice ambientale individuate
come rilevanti e pertinenti dal regolamento ministeriale;

• concorso di più criteri specifici ex dm 30 marzo 2015

All'esito della verifica preliminare di assoggettabilità:
• se il progetto ha impatti negativi e significativi sull'ambiente, deve essere

Esito screening sottoposto a Via.
• In caso contrario, Autorità dispone esclusione da Via ma può impartire ne-

cessarie prescrizioni

Via Pagina 10



L 7 a circolare lllise de rcisce le rrcoclalítú cli accesso alle agevola iorci de/ Eondo crescita

Horizon , richieste solo online
avvio del progetto va comunicato non oltre i 3 mesi

Pagina a cura
DI CINZIA DE STEFANIS

a richiesta delle agevo-
lazioni del fondo cresci-
ta viaggiano online. Do-
manda e allegati vanno

inviati telematicamente sul
sito del gestore (Medio credito
centrale) del fondo per la cre-
scita sostenibile (https://fon-
docrescitasostenibile. mcc.it).
Dote di 300 milioni di euro a
disposizione delle imprese, di
cui il 60% riservato a iniziati-
ve proposte da Pini. Il bando
finanzia progetti di R&S negli
ambiti tecnologici individua-
ti dal programma Ue Horizon
2020 presentati da imprese,
singole o associate, anche in
collaborazione con organismi
di ricerca. I beneficiari degli
incentivi devono comunicare
al soggetto gestore l'avvio del
progetto non oltre tre mesi
dalla data del decreto di con-
cessione. Per data di avvio del
progetto di ricerca e sviluppo
si intende la data di inizio
dei lavori di costruzione re-
lativi all'investimento, oppu-
re la data del primo impegno
giuridicamente vincolante
a ordinare attrezzature o di
qualsiasi altro impegno che
renda irreversibile l'inve-
stimento, oppure la data di
inizio dell'attività del perso-
nale interno. Queste le istru-
zioni dettate dalla circolare
del Mise del 9 aprile 2015 n.
27421 della direzione genera-
le per gli incentivi alle impre-
se diretta da Carlo Sappino.
Il soggetto gestore dell'inter-
vento è la Banca del Mezzo-
giorno-Medicredito centrale,
cui è stata affidata anche la
gestione del fondo 2013 per
garantire l'erogazione a titolo
di anticipazione della prima
quota delle agevolazioni a
valere sul bando.

Come erogare gli incen-
tivi alle imprese. Le agevo-
lazioni sono erogate dal sog-
getto gestore (medio credito
centrale) in non più di cinque
soluzioni, più l'ultima a saldo,
in relazione agli stati di avan-
zamento del progetto.

A eccezione di quanto pre-
visto per le richieste relative
alla prima erogazione e all'ul-
timo stato di avanzamento,
questi stati di avanzamento
devono essere relativi a un
periodo temporale pari a un
semestre o a un multiplo
di semestre, a partire dalla
data del decreto di concessio-
ne, oppure, nel caso in cui il
progetto sia avviato successi-
vamente all'adozione di tale
decreto, a partire dalla data
di effettivo avvio delle attivi-
tà. Il semestre in relazione al
quale può essere effettuata la
rendicontazione della singola
spesa o del singolo costo viene
individuato con riferimento
alla data in cui la spesa o il
costo è sostenuto per cassa,

«a eccezione delle spese o dei
costi sostenuti nell'ultimo
stato di avanzamento per i
quali il pagamento può es-
sere effettuato anche nei tre
mesi successivi alla data di
ultimazione del progetto, ma,
comunque, prima della richie-
sta di erogazione.

L'erogazione per stato di
avanzamento deve essere
presentata entro 18 mesi
dalla data del decreto di con-
cessione e può riguardare
il periodo temporale che va

dall'avvio del progetto fino
alla data del decreto di con-
cessione, indipendentemente

dalla cadenza semestrale.
La prima erogazione, in-

vece, può essere disposta per
stato di avanzamento oppure
a titolo di anticipazione.

L'erogazione a titolo di
anticipazione è prevista
esclusivamente per le pini,
che possono richiedere, nel
limite massimo del 25% del
totale delle agevolazioni con-
cesse, l'accesso alla garanzia
dell'apposito fondo istituito
dal decreto 20 giugno 2013.
In alternativa, è possibile
accedere all'anticipazione a
fronte della presentazione di
una fideiussione bancaria o di
una polizza assicurativa.

La richiesta di erogazione
dell'ultimo stato di avanza-
mento, invece, può riguardare
un periodo temporale diverso
da un semestre e deve esse-
re presentata entro tre mesi
dalla data di ultimazione del
progetto.

In generale, nel corso del-
la realizzazione del progetto,
l'ammontare complessivo del-
le erogazioni non può supe-
rare il 90% delle agevolazioni
concesse, mentre il restante
10%, da sottrarre all'ultimo
stato di avanzamento o, se
non sufficiente, anche a quello
immediatamente precedente,
viene erogato a saldo.

cC Riproduzione riservata
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Le richieste di erogazione delle agevolazioni e la relativa docu-
mentazione allegata devono essere redatte e presentate in via
esclusivamente telematica httas://fondocrescitasostenibiie,
mcc.it., utilizzando la procedura di compilazione guidata dispo-

Richieste nibile nel sito del soggetto gestore, ad eccezione della fideius-
via web sione bancaria o polizza assicurativa, da allegare all'eventuale

domanda di erogazione per anticipazione, che deve essere
trasmessa in originale all'indirizzo comunicato dal soggetto
gestore e indicato nell'ambito della predetta procedura di
compilazione

Verifica

Medio
credito

centrale

II Mediocredito centrale effettua una verifica intermedia in loco
di natura tecnica sullo stato di attuazione del progetto di ricerca
e sviluppo. Tale verifica è indirizzata a valutare, rispetto agli
obiettivi realizzativi individuati nel piano di sviluppo e approvati
dal soggetto gestore, lo stato di svolgimento del progetto, le
eventuali criticità tecniche riscontrate e le modifiche apportate
rispetto alle attività previste, o che sarebbe utile apportare ai
fini della positiva conclusione del progetto

Il soggetto gestore dell'intervento è la Banca del Mezzogiorno-
Medicredito centrale, cui è stata affidata anche la gestione dei
fondo 2013 per garantire l'erogazione a titolo di anticipazione
della prima quota delle agevolazioni a valere sul bando
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Canale di Panama, il raddoppio della discordia
INGEGNERIA D'AVANGUARDIA
E LAVORO ITALIANO AL SUO
MEGLIO NELL'OPERA CHE IL
CONSORZIO GUIDATO DA
SALINI IMPREGILO STA
PORTANDO A TERMINE: MA
ANCHE UNA DEFATIGANTE
SERIE DI POLEMICHE FRAI
COSTRUTTORI
ELEAUTORITA LOCALI

Paolo G. aera

Panarmi City
ra pochi mesi, qui sarà

{ tutto allagato», dicel'in-
gegnerAlessandroZaffaranï, che
per quanto siaalto un paio dime-
tri è un puntino in una valle di ce-
mento dalle sponde irraggiungi-
bili, Poco più di un anno fa, con i
cantieri deserti e unalitefuribon-
da in atto,nonci credevapiùnep-
pure la i'oresta pluviale che ce l°'a-
vrebbero fatta a completare il
raddoppio del Canale di Pana-
ma, un lavoro gigantesco che
aprirà la via breve inter oceanica
a colossi da 14mïla container,
con unacapacitàpiù che triplica-
ta rispetto a quella attuale. «Sarà
una nuova era», dicono. «Quel to
non è il progetto più grande del
mondo, ma e l'unico che avrà un
impatto sul mondo», sorride Jor-
ge LuisQuija no, a inministratore
delegato dell'Autorità del Cana-
le, la controparte del consorzio
guidati, dalla Salini Impregno
che hc vinto l'appalto strappan-
dolo ad altri tre consorzi,

Il loro progetto tecnico è stato
giudicato il migliore, e il prezzo
era scontato persino rispetto alle
stime dcll'Autoritàstessa. _uiapoi
èlievilalo come unatorta. 1),-ì,3,1
miliardi di dollari ai 5,8 miliardi
chiesti dal consorzio per extra-
costi che l'Autorità rifiuta di pa-

re. «Sono tutti documentati e
dovuti a informazioni tecniche
errate da parte del committente,
e a successive richieste dimodifi-
ca delle prerogative del capitola-
to», dice Giuseppe Quarta, am-
ministratore delegato del Grupo
Upc (Unidos por el canal), ïl con-
sorzioformato daSalini Impregi-
lo (48%) e dalla spagnola Sacyr
(48%) insieme alla belga Jan De
Nul, Quijano non la t ►ensa allo
stesso modo, e ha un diavolo per
capello.

Dal punto di vista tecnico il
progetto è grandioso , e almeno
su questo sono tutti d'accordo. A
un anno dal fin e lavori previsto, il
gruppo Salini Impregno è argo

-gliosodel suo latro ro. Pochigiorni
fa é stata nlon tata l'ultima para-
tiri delle iiiiove cliiCasesull'Atlan-
tico . «l'er l e grand i opere di inge-
gneriaidraulica.nessuno alman-
do ha competenze tecniche ed

esperienza paragonabili alle no-
stre», dice Pietro Salini, ammini-
stratore delegato del gruppo ita-
liano. Le chiuse servono a far sa-
lire le vavi.finoallago Gat ùn, ilpiù
grande lago artificiale al mondo

realizzato cent'anni fa in un eco-
sistemafantastico einfern,_ Je che
costo la vita a migliaia di lavora-
tori. Il dislivello da salire e di 27
metri, poi le navi solcano n lago
per una settantina di chilometri
fino a ridiscendere i 27 metri al-
l'altra diga sul Pacifico. Evïcever-
sa. Per far salire fin lassir le gigan-
tesche navi di classe post-pwiw
max - chiamate casi perché
permettono di superare ilimi tifr-
sici imposti dal vecchio canale,
ormai troppo angusto per per-
mettere il passaggio alle moder-
ne portacontainer - servivano
otto chiuse sul Pacifico e altret-
tante sull'Atlantico. Sono pre-
fabbrírati da tremila tonnellate
l'uno, parallelepipedi lunghi 58
metri, alti in media30metri e lar-
ghi 10. Li ha costruiti un altro
gruppo italiano, la Circolai di
Pordenone che erafncrisi prima

che arrivasselasupercommessa.
Immaginate cosa vuoi dire tra-
sportarequei "mattoncini" daun
capannone realizzato apposta
nel Nordest italiano fino a due
cantieri sui due lati ciel nuovo ca-
nale di Panama L una volta arri-
vati via nave, sbarcarli e caricarli
su unmillepiedi computerizzato
con una distesa di ruote "intell i-
genti" alte un paio di metri e al
francate una ad una, il tutto gui-
dato da un singolo pilota umano
con un piccolo joystick.

«Il posizionamento della pri-
ma chiusa e stata un'emozione
grandissima», dice Zaffaroni, re-
sponsabile del cantiere sul Paci-
fico: «La manovra t ra l e p r[r a [Lidi
cemento del canale. e di llir ilissi-
ma, mailpilotacilra presola ma-
no e ora semb ra quasi semplice».
Sarà l'emozione, I' ullrnra mano-
vrasulcantiereatlantico èdabri-

vidi , con tanto di "toccatina" in-
nocua da parcheggio infausto. E
via, buon a i' ult ima. Orale paratie
sul fronte atlantico sono tutte a
dimora, e «presto lo saranno an-
che quelle sul Pacifico»,ïlcuican-
tiereèunpo ' piúindietr o.«Ilpro-
getto è pronto per più dell'80%»,
dicono al Grupo Upc. Ma l'ulti-
mo miglio resta un incubo, sotto
lamannaia di unalite finanziaria
ancorafuribonda.

Silit igain aula tra arbitrati, ap-
pelli e contrappelli che durano
mesi, troppipernon mette ie a i i-
schio la progressione dei lavori.
Anche per questo , a febbraio, il
presidente della Repubblica di
Panama , Juan Carlos Varela, ha
incontrato il presidente del Con-
siglio Matteo Renzi a Roma:
«L'incontro è stato molto positi-
vo - dice nel palazzo presiden-
ziale affacciato sul Casco Antï-

guo, il delizioso quartiere vec-
chio di Panama City - dobbia-
mo cercarelavia del dialogo e sa-
nare le differenze sia con Salini-
Impregilo che con Finmeccani-
ca». Il riferimento è ad un con-
tratto per sei elicotteri e 19 radar
che Varela definisce ora «inutili»,
firmato nel 2010 dal presidente
Martinelli (oggi latitante, inda-
gato per corruzione e fuggito al-
l'estero) con la mediazione del-
l'uomo di Finmeccanica a Pana-
ma, Valter Lavitola, finitoneiguai
anche per corruzione interna-
zionale . Erano i tempi in cui Mar-
tinelli e Berlusconi si abbraccia-
vano davanti alle telecamere ta-
gliandoinastri alI'inaugurazione
di un lottai lei li. ori nelcanale.

D'altronde , l'allargamento del
canale per Panama è la gallina
dalle uova d'oro. la prima
azienda (lei paeseinsiemeuipro-

venti della sua natura di paradiso
fiscale, uno degli ultimi rimasti.
«I lavori del cantiere si devono
concludere-dice ancora Varela
- è un progetto troppo impor-
tantepernpaese . ll canale attui.
le genera introitifissali per lo Sta-
te di unmiiiard o su óltre2 miliar-
di di ricavi». 1ra tariffe di naviga-
zione , servii i marittimi e biglietti
turistici ( 15 dollari a persona per
il milione di visitatori che ogni
anno va a godersi lo spettacolo di
un gigante d'acciaio galleggiante
che sc 3 v alca 27 nierri oli dislivel-
lo) il fatturato tot: _ile del 2014 è
stato di2 ,7miliardidi dollari.Con
n nuovo canale , l e prlriezionirad-
doppiano aoltre 5 miliardi.

Però le liti fra Salini e l 'Autorità
continuano . <.Abbandonare il
progetto a questo punto non
avrebbe senso : dobbiamo arriva-
re in iorido-dice Quijano -ma

se potessi tornare indietro starei
più attento nella selezione degli
appaltatori. Speriamo che fini-
scano il lavoro, ora. Ci hanno
chiesto extracosti pari al 65%
senza che canrbiassirno unavir-
golanell ' appalto . Sevoiavesteun
terreno e chiedeste a una serie di
costruttori di farvi una casa, e
quello che fa ïl prezzo migliore
con un' offertada310mila eurove
la aumentasse a580mnain corso
d'opera cosa fareste?». «L'attitu-
dine dell'Autorità- replica Pie-
tro Salini - è negare sempre tut-
to, ma il primo arbitrato lo abbia-
mo vinto noi e afferma che han-
no men titn _ pe rf are qu ella casa di
cui parla Quijano hanno detto
che aarebb e avuto terreno solido
perle londanrenta, einvece c'era
una palude . La verità é una sola:
queste signore èinadeguatn3».

_..,.. ._.!_ , --FJR

Infrastrutture Pagina 13



Uno dei cantieri
aperti per

l'ampliamento del
Canale di Panama:
i lavori sono svolti dal

consorzio guidato
dalla Salini
lnq regilo

I NUMERI NI SALINI
Ricavi per area geograca

IL TRAFRCI) SUL CANALE
Numero di transiti per segmenti di mercato
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Il presidente della Repubblica di Panama ,JuanCarlos
Pa la (1) e il capo dell'Autoritä per il canal e, Georg e
Luis Quijano (2), hanno commissionato i lavori per ff
raddoppio dei Canale al gruppo guidato da Pietro Satini (3)
ma da quel momento è partita una serie infinita di polemiche,
cause civili e contrasti per i finanziamenti dell'opera. lavori
comunque procedono e saranno conclusi l'anno prossimo

F 4rhkl i`b'dtliJA

[ i_

Diretti `ma
Pacifico-Atlantico
due ore in meno
ma il ticket sale

II nuovo Canale allargato non
resterà fermo un Istante. Le
gigantesche navi fino a
14m !la Teu (container
equivalenti ) transiteranno in
dieci ore, un paio in meno
rispetto al vecchio Canale
che resterà In funzione,
pagando un biglietto da
8O0mi la dollari a traversata
contro i 200mila della media
attuale (300mlla perle navi
passeggeri ). II costo dei
transito per container sarà
simile, ma la possibilità di
ridurre i costi di navigaz ione
per connettere l'Oriente
asiatico al porti americani di
Huston e South Louisiana o
di New York e NewJersey è
una prospettiva che può
davvero Incidere sul
commercio mondiale come
cent' anni fa , quando dal
1914 Il Canale offrì
un'alternativa a Suez e alle
rotte Infestate dal pirati. La
partita aperta è così
interessante per Il mercato
dei noli che i cinesi hanno
avv iato un funambolico
progetto di canale
alternativo in Nicaragua, con
costi di realizzazione
altiss imi: almeno 70 miliardi
di dollari, e probabilmente
molti di più secondo le stime.
Senza contare la grande sfida
artica con le prospettive, se
Il riscaldamento globale
continuerà a ridurre la
calotta, di aprire In sicurezza
i l Passaggio a Nord Ovest.
Quel che è sicuro è che li
nuovo Canale di Panama
arriverà prima . L'altra
certezza è che la novità
resterà «poco rilevante« perì
traffici italiani ed europei che
«continueranno a utilizzare le
vie tradizionali : il Far East da
Suez e l 'Atlantico per
l'America», spiega l'ad di
Maersk Italia , Orazio Stella:
Ma everoche perle grandi

rotte internazionali lo
standard " panamax" da
4mila Teu non ha più senso,
mentre continua ad averlo su
rotte meno impefnritive .

(p.. h.)

ROTA
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I PAESI CHE UTILIZZANO IL CANALE
In milíarti di Innnellale di merci fir srCr!21?

STATI UNITI

CINA

CILE

GIAPPOI. I 21,87

COLOMBIA 19.71

SUD COREA 19,18

PERA 16,53

MESSICI 15,15

EQUADOC 13,98

CANADA 10,30

PANAMP 9,25

GUATEM.I: 5,43

SPAGNA 5,38

BRASILE 4,48

VENEZUI I 4,33

OLANDA 3,87

TAIWAN 3,72
TRINIDAD

3,581E TOSRGO
EL SALVADOR 3,38

ITALIA 3,27

GERMANIA

RECND UNITC, 3,12

RUSSIA

29,45

51,51
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Ricerca, ecco il piano del governo
►Si punta su tre priorità: aerospazio, cibo e innovazione
nelle fabbriche. Sei miliardi da investire entro il 2016

ILDOCUMENTO

R 0 M A Il Piano nazionale per la ri-
cerca è approdato venerdì in
Consiglio dei ministri e ha por-
tato con se una ventata di novi-
tà. Il documento, che di fatto,
programma economicamente e
strutturalmente gli investimen-
ti nella ricerca del nostro Paese
presenta una serie di novità: in-
nanzitutto nella durata che per
la prima volta è settennale, così
da adeguarsi alle direttive di rac-
cordo con l'Unione europea sia
per il piano di investimenti pre-
visti che per le specializzazione
interne che saranno 12 e coinci-
deranno con quelle del piano
Horizon 2020 (Programma eu-
ropeo per la ricerca).

I SEGMENTI
Le aree di sviluppo prioritarie,
come si legge dalla bozza del Mi-
nistero, saranno tre: aereospa-
zio, agrifood e fabbrica intelli-
gente, che sono le aree indivi-
duate per la specializzazione na-
zionale intelligente, ovvero que-
gli ambiti di ricerca dove è possi-
bile sviluppare una concentra-
zione di investimenti e risorse
tesi all'innovazione industriale,
anche da parte dei privati. Il se-
condo segmento riguarda il set-
tore ad "alto potenziale", ovvero
quegli ambiti dove il nostro Pae-
se, rispetto agli altri stati del-
l'Unione, ha particolari compe-
tenze e peculiarità (chimica ver-
de, patrimonio culturale, creati-
vità e design made in Italy e svi-
luppo della filiera marittima); il
terzo segmento è rappresentato
dalle aree in transizione (smart
city and communities, tecnolo-
gie per gli ambienti di vita), che
hanno visto una buona vitalità
nell'ultimo triennio ma che han-
no bisogno del sostegno della
domanda per la creazione di
nuove fette di mercato per l'in-
novazione. L'ultimo segmento
riguarda gli ambiti consolidati
come salute, energia e trasporti,
che necessiteranno di un indivi-
duazione di settori specifici in
cui destinare le risorse. Un do-
cumento molto corposo che cer-
ca di ridisegnare, innovando il
complesso assetto della ricerca
italiana e che ha come obiettivo
l'impiego di 6 miliardi di euro
da qui fino al 2016. Queste risor-

►II dottorato si potrà svolgere anche in un'azienda privata
Adottati criteri europei per la scelta dei settori di intervento

se saranno attinte per un terzo
dal bilancio del Miur, andando
a pescare dai fondi per il Piano
operativo nazionale per la ricer-
ca (circa 2,2 miliardi di euro) e
la parte rimanente sarà attinta
dai Programmi Regionali (Por)
e dal programma europeo Hori-
zon 2020.

NELLE IMPRESE
Nelle cinquanta pagine di bozza
del Pnr, si assiste ad una lettura
non solo economica della que-
stione "ricerca" ma anche cultu-
rale. Infatti l'innovazione, lo svi-
luppo e l'impiego ad esempio
dei dottorati verterà su l'integra-
zione tra ricerca ed industria.
Una novità accennata già dal mi-
nistro Giannini qualche mese
fa, che oggi trova conferma nel
documento. Tuttavia l'integra-
zione complessiva degli investi-
menti, delle funzioni, dei ruoli e
delle mansioni dei dottori di ri-
cerca nel mondo lavorativo pri-
vato suscita qualche perplessi-
tà, Giuseppe Montalbano, del-
l'esecutivo nazionale dell'Asso-
ciazione dottorati Italiani, affer-
ma «come Adi crediamo che un
programma di co-finanziamen-
to pubblico/privato per lo svi-
luppo di percorsi innovativi di
dottorato possa essere un'op-

I IVI UATE AN CHE

LE AREE "AD ALTO
POTENZIALE" PER H.
NOSTRO PAESE , TRA CUI
DESIGN E PATRIMONIO
CULTURALE

portunità solo se alla base è ga-
rantito un contributo sostanzia-
le del mondo imprenditoriale e
che non veda, come già avviene
nelle università, l'impiego dei
dottorati come lavoratori a bas-
so costo. Inoltre c'è da tutelare
la libertà di ricerca che non deve
sottostare alle priorità azienda-
li. Mi sembra - conclude Montal-
bano - che il mondo imprendi-
toriale italiano nell'arco degli
anni abbia dato prova di scarsa
capacità di investimento e non
vorremmo mai che la proposta
del Miur contenuta nel Pnr, sia
la brutta copia dell'assurdo
"dottorato industriale" introdot-
to da Profumo che mette il mon-
do della ricerca al servizio delle
imprese, senza garanzie per i
dottori di ricerca».

I TEMPI
Il Piano nazionale della ricerca
approderà intorno al 20 aprile
al Cipe (Comitato Interministe-
riale per la programmazione
economica) e verrà esaminato
in tutte le sue voci di spesa, con
oltre 14 mesi di ritardo, una co-
stante che al momento ci allon-
tana molto dagli standard euro-
pei.

Massimiliano Coccia
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il piano nazionale per la ricerca

N/°

MW

I

E

Il resto dai programmi
regionali e dal programma

europeo Horizon 2020

AREE DI SVILUPPO PRIORITARIE

SETTORI "AD ALTO POTENZIALE"

Smart
city

Tecnologie
per gli ambienti
di vita

F.Miim23Tí
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L' IDEOLOGIACIIEFRENA
IL
di DaniiO TainO

ero che c'è la crisi greca. La
quale costringe l'Europa all'in-
trospezione, a cercare di risol-
vere i guai di casa. Ma è almeno
altrettanto vero che l'Unione
europea ha un bisogno vitale
di alzare lo sguardo, di fare i
conti con un mondo che non
solo è globalizzato ma è finito
in un immenso disordine. Non
lo sta però facendo. Quello che
sta avvenendo sul Ttip - la
Partnership transatlantica su
commercio e investimenti in
discussione tra Ue e Stati Uniti
- è estremamente preoccu-
pante: a causa delle indecisio-
ni dell'Unione europea, i nego-
ziati rischiano di fallire. Se ac-
cadesse, il passo decisivo verso
il favoleggiato mercato unico
tra Europa e America sarebbe
rinviato di anni, forse decenni.
E per responsabilità prima di
questa sponda dell'Atlantico.

Sabato si sono tenute un po'
in tutto il mondo manifesta-
zioni contro ogni genere di li-
bero scambio: in Europa so-
prattutto contro il Ttip. Molti
cortei, partecipazione così co-
sì. È che, soprattutto in alcuni
Paesi come Germania, Austria,
Francia, la prospettiva di un
mercato comune con gli Stati
Uniti - e in prospettiva con al-
tri, perché la Partnership sa-
rebbe aperta - solleva opposi-
zioni, in gran parte ideologi-

che. Antiamericane. Nei conte-
nuti, i negoziati Ttip non
comportano alcuno dei rischi
che vengono sollevati da chi si
oppone: non alla sicurezza ali-
mentare e alla salute, nemme-
no per sogno ai diritti dei lavo-
ratori, non al modello cultura-
le europeo e via dicendo. In
compenso, la Partnership da-
rebbe grandi vantaggi a quelle
aziende medie e piccole che
oggi faticano a esportare o ad
avere una base negli Stati Uniti.
Cioè a quelle imprese che sono
la spina dorsale dell'economia
e dell'occupazione. Secondo
alcune analisi, l'Italia sarebbe
forse il maggiore beneficiario
del Ttip.

Il guaio è che in Europa i go-
verni e i partiti non hanno il
coraggio di essere chiari su
questo che è un dossier la cui
importanza va molto al di là
della valenza economica. Oggi,
a New York, riprendono le di-
scussioni, il nono round che
andrà avanti fino al 24 aprile,
ma non ci si aspettano balzi in
avanti significativi: l'Europa
non si muove. Per esempio,
Angela Merkel continua a dire
di essere favorevole. In concre-
to, il suo alleato di governo, la
Spd, frena e il ministro del-
l'Economia (e vice-cancelliere)
Sigmar Gabriel pone distinguo
che bloccano ogni possibilità
di leadership della Germania.
Altro esempio. La settimana
scorsa, il commissario euro-
peo al Commercio, Cecilia
Malmström, si è incontrata a
Parigi con i parlamentari fran-
cesi: ha provato a convincerli
ma ha incontrato un muro di
distinguo e di opposizioni pre-

giudiziali. Ancora: Matteo
Renzi ha parlato di Ttip con Ba-
rack Obama e pare gli abbia
avanzato proposte concrete;
ciò nonostante, l'interesse dei
partiti italiani è vicino allo ze-
ro.

Ora, la situazione è la se-
guente. Se i negoziatori euro-
pei, che hanno avuto un man-
dato dai governi della Ue, tro-
veranno un accordo con quelli
americani, il Parlamento euro-
peo dovrà votare il pacchetto. E
già molto annacquato rispetto
alle ambizioni di partenza, ciò
nonostante ci sono buone pro-
babilità che venga respinto:
ago della bilancia è il gruppo
europeo dei socialisti e demo-

cratici, spaccato al proprio in-
terno (con gli italiani in genere
a favore). Se il Parlamento Ue
vota contro , il Ttip è morto.
Non solo. L'eventuale accordo
dovrà essere anche approvato
dai parlamenti dei 28 Paesi
della Ue: se uno solo lo respin-
gesse- quello greco altamen-
te contrario , per dire - si apri-
rebbe una crisi e tutto proba-
bilmente salterebbe.

Se così dovesse andare, non
tramonterebbe solo l'obiettivo
di stabilire regole aperte, certe
e democratiche per il Com-
mercio, che altri dovrebbero
poi seguire. Sarebbe anche
una sconfitta per quella parte
del mondo che grazie agli
scambi ha prosperato e grazie

Il caso I-'- -
Angela Merkel
continua a essere
favorevole ma molti
nel suo governo
sono contrari

al rispetto delle regole, anche
commerciali, ha vissuto de-
cenni di pace. I Vladimir Putin
potrebbero dire che gli occi-
dentali non riescono nemme-
no ad accordarsi tra loro. Lea-
dership cercasi.

@-,daniiotaino
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Tre proposte
per cambiare

pensioni
dee precise e proposte
concrete messe sul tavolo

della politica. L'iniziativa è del
Colap, l'associazione che
raggruppa il popolo delle
partite Iva che muove circa il
7% del Pii Italiano. «Occorre
liberare il lavoro - spiega
Emiliana Alessandrucci, pre-
sidente del Colap - renden-
do più agile, il presente dei
professionisti e più sicuro il
loro futuro». Proposte con
obiettivi concreti in tema, per
esempio, di previdenza che
«appare troppo onerosa oggi
- sostengono al Colap -
con poche tutele e niente
pensioni per domani. Quan-
do si parla di previdenza oc-
corre partire dai rendimenti:
il legame coi Pii ci fa perdere
troppo e ci dà poche certezze.
La gestione separata del-
l'Inps è una distorsione del
sistema contributivo e va ri-
formata. Abbiamo tre propo-
ste: dalla più moderata che
prevede di mantenere l'ali-
quota al 27% e rivedere la
fruibilità delle tutele. Per
passare alla più equa che sa-
rebbe di ridurre l'aliquota al
24% come per gli artigiani e i
commercianti ma senza mi-
nimali. Fino alla più integrali-
sta: previdenza privata, stop
al pagamento dei contributi
Inps»

1. TRO.
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Trend Dopo il rallentamento del 2014, quest 'anno si punta a un gigawatt

Il sole scalda
più forte i tetti itali
Anche senza incentivi si prevede una crescita significativa
DI ELENA COMELLI

9 L

energia del sole è
tornata a splende-
re in Italia e nel
mondo. Il fotovol-

taico registra, infatti, alti tassi
di crescita, superando le pre-
visioni, anche le più ottimi-
stiche, di soli 5 anni fa: nel
2014 sono stati installati 46
gigawatt solari, arrivando a
un totale di 180. Da qui al
2019, la potenza cumulata del
fotovoltaico globale potrebbe
crescere del 177%, toccando i
500 gigawatt, in base alle pre-
visioni di Ihs. E l'Italia reste-
rà nella top ten dei mercati
più importanti. Nel nostro
Paese, dice Ihs, verranno in-
stallati 8 nuovi gigawatt di
pannelli nei prossimi 5 anni,
in media 1,5 all'anno, il che ci
riporterebbe al settimo posto
a livello globale.

Una previsione incorag-
giante, considerando che
l'anno scorso il solare italiano
non è andato oltre i 400 me-
gawatt installati, un totale
molto più basso degli anni
precedenti, ma comunque si-
gnificativo, perché si tratta di

il 20171'80% dei mercati po-
tenziali raggiungerà la grid
parity, cioè la convenienza
del ldlowattora da fotovoltai-
co rispetto a quello in bollet-
ta. La domanda crescerà
inoltre in modo più stabile,
perché potrà contare su un
maggior numero di mercati
rilevanti: 11 Paesi supereran-
no un livello di domanda me-
dia annua di 1 gigawatt solare
e in molti di questi Stati il fo-
tovoltaico entrerà nella fase
post-incentivi, con l'integra-
zione definitiva nel sistema
elettrico.

In alcuni Paesi, poi, si sta
avvicinando la market pari-
ty, cioè il momento in cui i
parchi fotovoltaici non incen-
tivati batteranno le centrali
convenzionali anche nella
vendita del ldlowattora all'in-
grosso, cosa che in questo
momento avviene solo dove
c'è tanto sole e i prezzi sono
particolarmente alti, come in
Cile. Il gap dei costi di gene-
razione, infatti, si sta rapida-
mente chiudendo: se 4 anni
fa il carbone batteva il foto-
voltaico di 7 a 1 in quanto a
convenienza economica, ora
ilrapporto èsceso a2a1e

potrebbe arrivare alla parità
già nei prossimi 12-18 mesi in
mercati importanti come
l'India.

In Italia, dove il fotovoltai-
co è già più competitivo del-
l'energia comprata dalla rete,
bisognerebbe puntare sulla
combinazione fra pannelli e
accumuli: il costo del ki-
lowattora da un impianto lo-

Il solare non
incentivato
crescerà nei
prossimi 5 anni

tovoltaico dotato di batteria,
per Deutsche Bank, è desti-
nato a dimezzarsi nel giro di
5 anni e a quel punto costerà
meno della metà del ldlowat-
tora pagato in bolletta. L'isti-
tuto tedesco si aspetta una
forte riduzione dei costi an-
che sugli accumuli: per le
batterie al litio, ad esempio,
prevede una calo del 20-30%
l'anno. Questo permetterà al-
le batterie di «fungere da ca-
talizzatore per il mercato del
solare», specie dove i prezzi
del ldlowattora retail sono re-
lativamente alti, come in Eu-
ropa e in Italia.

Il futuro del fotovoltaico
italiano sarà dunque nel tro-
vare modalità nuove, che dia-
no valore al consumatore fi-
nale. Un mercato contendibi-
le, ma che per essere aggredi-
to richiede una conoscenza
più raffinata e complessi ri-
spetto al passato: una sfida
senza precedenti per la vasta
platea degli operatori, che
dovranno lavorare per offrire
soluzioni convenienti a un
consumatore sempre più
smaliziato.

@elencomelli
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I MAGNIFICI SETTE
La crescita della domanda di energia solare 201512019. Dati in gigawatt
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I portail alla guerra dei job post
Oggi il lavoro si trova nella Rete

I Je strategie di r-{'ace4Job, Fgornnia e I inked(n nel mercato globale
ggiornamenti continui,
algoritmi in via di perfe-
zionamento, alleanze,

accordi e acquisizioni. Sono le
cinque A su cui si combatte la
guerra dei job post. Il lavoro
sta riprendendo e aziende e
candidati sempre di più si in-
contrano sul web. A distin-
guersi per dinamismo nel mer-
cato tre grandi portali.

Face4Job . Al portale italiano
delle job vacancy mondiali fon-
dato da Alessio Romeo, è riusci-
to il colpaccio: allearsi con un
grande operatore e diventarne
partner. Davide che aiuta Golia.
Il partner è Microsoft.
Face4Job entra nella sua rete
che conta in Italia la bellezza di
30mila clienti. In gergo si chia-
ma canale verticale: in pratica
Face4Job entra nelle vacancy
delle principali imprese italiane
che si avvalgono dei servizi cer-
tificati Microsoft, aggiungendo-
vi il know how di fornitore di
servizi per il lavoro e per facili-
tare l'incontro domanda e offer-
ta di profili professionali. "En-
tra nel primo special channel",
occhieggia l'home page. Dentro
trovate "skilis 4 you", le oppor-
tunità di lavoro più interessanti
nel comparto Ict, in partnership
con il gigante di Redmond. In
pratica l'azienda partner Mi-
crosoft che ricerca i talenti ne-
cessari ai propri fabbisogni
pubblica le offerte di lavoro su
Face4Job. Il candidato si iscrive
gratis a Face4Job inserendo i
propri dati e completando profi-
lo e competenze. L'algoritmo ga-
rantisce l'incontro domanda e
offerta, con profilazione e video-
curriculum. I candidati carenti
negli skill richiesti dalle aziende
trovano supporto alla propria
formazione con Microsoft Vir-
tual Academy e Microsoft Aca-
demy. Insomma, un matrimonio
di interessi per tutti.

Egomnia. Sulla home page
compare questa scritta: "Il no-
stro target: I giovani talenti".

Vogliamo creare la comunità
più grande al mondo di giovani
talenti. Egomnia.com è aperta
comunque a tutti quelli che si
sentono talentuosi. Il portale
inventato dal giovanissimo
Matteo Achilli è nato da poco,
ma ora si rilancia a livello inter-
nazionale. Tra i principali clien-
ti della piattaforma ci sono Vo-
dafone, Generali e Microsoft e
organizzazioni no-profit come il
prestigioso World Economie
Forum. Quest'ultimo rappre-
senta il primo contratto inter-
nazionale di Egomnia e utilizze-
rà la piattaforma, selezionata
insieme a Linkedln e Taleo, per
rankizzare le oltre 27mila appli-
cation che riceve ogni anno tra-
mite i diversi canali di recrui-
ting, utilizzando l'algoritmo ide-
ato da Matteo. Il codice della
nuova versione internazionale
di Egomnia è stato completa-
mente riscritto da zero da un
team di venti professionisti.

Linkedln . Anche il maggior

social mondiale di incontri pro-
fessionali si sta continuamente
aggiornando. Diretto dall'Head
far Italy, Marcello Albergoni, ha
inaugurato la nuova sede mila-
nese e ha illustrato numeri rela-
tivi alla piattaforma in Italia e
obiettivi. Gli iscritti nel nostro
paese oggi sono 8 milioni, molti
meno dei 20 che vanta Face-
book, ma si tratta di due piatta-
forma diverse. Linkedln ha an-
che sfatato il mito che il social sia
usato solo da chi cerca un lavoro:
solo il 20% degli iscritti a Linke-
dIn è infatti alla ricerca di un la-
voro, mentre oltre 6,5 milioni di
italiani lo usano per fare
networking e sviluppare nuovi
contatti. Ha sviluppato una linea
di formazione per il business
(tre milioni le aziende che hanno
una propria pagina) e a livello
globale ha acquisito per 1,5 mi-
liardi di dollari Lynda.com, la
tredicesima start up, questa vol-
ta dedicata all'e-learning e alla
formazione professionale. [w. P.]
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I settori con più richieste inevase per continente
AMERICA EUROPA, .

Tourism
& Hospitality

77,461"
Consultancy
Freelance

Technology/IT
5,28%

Technology/IT

Sales

Engineering

Engineering
& Manufacturing 3,27%

Sales 2,98116 & Manufacturing

Marketing
& Communications 2,05%

Fonte: FACE4JOB

New
graduates

ASIA

4676, Tourism
& Hospitality

igineering
13 04 yo & Manufacturing

7,09%

6,46%

Technology/IT

Sales

Marketing
5, & Communications

Le top 10 aziende che assumono (posti scoperti)

Taco Bell

3urgerKing

'i:za Hut

,icrncns
14,00'

Sooqle

9,85,- 3V Coip.

881 %

Gacprom Neft

Medtronic

! i!/GVd ...

Anziché
girare in cerca

di lavoro
adesso si può

trovare un
impiego

navigando
inInternet
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La rivolta dei co
contro il "730" p:
Stefania Pescarmcrna

partito da qualche giorno il
`numero zero " del 730 pre-

ccnipitato, un processo in via speri-
rnentale che gra,, i completamente
sugli intermediari . L'incombenza
maggiore , in caso eli presentazione
del ntodello 7`10 tramite il commer-
cialista oil Caf, èl'obolfgo cla parte di
questi su etti dell'u¡ipusizione del
visto di corlforniita. •:Purrroppo, per
come é stata siutliara la "seniplifica-
zione ", viene scaricalo su ] lire fessio-
nir,ta l`onere di dover certificare, at-
trav, eisoil visto , laveridi ciiàdiinfur-
mt ioni fornite dali'jiii iiinisirazio-
ne finanziaria e dal contribuente, ac-
collandosi g li oneri eli eveii tirali erro-
ri di questi ultimi - :: piega Luca
Daini ani, p a i i ner di MMI&Associati -
Nel caso in cui tace certificazione sia
infedele, sul professionista nonrica-
de una respoiisahilit, solo intermini
di sanzioni , tra ut] ulie di imposti,'.

(,niello defili resprnisabiliiìi rie,ili
intern-edian :ètrnodei tenüpinoscu-
rie, seconcìonoi nonrisolvibile-pro -
sef?ue G iampiero luaruerio, socio
dello studio Ruedl & Partner- Pecca-
iuchela iiisposizionenonsia t tioriii-
nata con le ordinarie regole stilla re-
sr onsabilit i professionale , né con le
regole assicurative, né con il resto
Unicodcllc Imposte Dirette».

«,ddossare a mino ercialisti eCaf
laresponsabilitadel , A precompila-
toper lesan zioni e l et l'imposta è un
errore ,, ammette Liirico Zanetti, at-
tu iIc segretario di `5 U cita Civica e sot-
tosegretarioatt ' l i rinomiache,innie
rito al 730, preferisce parlare «cue-

st'annod ín odellusemi compilato»,
gite che di modello preconipilato.
«S'irïilionc quindi un serio ripensa-
mento della rurriiia,li la eco Gerar-
doLorigobar di, prer i dentedel

glio nazionale dei eoin lerci aliti,
che auspica che l'intera ricrrnatava
sulla responsakbilitàdciprof . sionisti
possae'-'ererivista il prima possibile.
«Pergtiestatornatadidiiarativa,leie-
gole sono queste e la cosa peggiore
che potrenuno fare è can: iiiarle in
corsa perché o i rischierebbe di fare
peggio -rispuirde peròZanetti - Poi,
però, è chiaro che in 4ista dell'anno

prossimo alcuneriftessioiii migliora-
tive vadano fatte per passare da un
"ntimerozeroliernianente" a un"au-
sp icairile numero tre io. Etra i ritocchi
ilie secondo Scelta (, i, icadevono es-
sere i ahnati rientra seri 'altro quello
della responsabilita degli iriteririe-
diari».

liquadiodelprecoirpilatoiiicuisi
muovono i commercialimii è sicllra-

mente con plicani. «Noi ci truvianio
fratanti fLicclii: il governo che insiste
nel fare questa riforira mmubiio, i
softwarei hearrivanoinritarilo lare-
sponsabil ità, a questo punte lierso-
nale, del professionistae la sostanzfa-
le impossibilità di assicurare ï¡uestu
rischio,, illustra Domenico Yosca,
presidente dell'associazione Unione
Italiana Cominercialisti , che spiega

che come categoria , loro non sono
contrari a clu es te forme di semplifica-
zione clic ,ervcne a smaltire l'enor-
me alale ili ai erriliimenti fin atî elle
riguardarci contribuenti, rnache so-
norirnastisorpres]'Jones'odalitacon
criitutlo questo e avvetitttr .

«Cosa Tacendo si rilette in discus-
sioneilpriticipio coi ituzionalede â a
capacita ecn ttibutiva , in base al (iua-

le ognuno 1iagaletasse inbase ai pro-
priredditi:,, dichiara Luigi.Mandole-
si,con5iglierenazionale delegato alla
fiscalità , chic parla di norma i ll egitti-
ma, di un prin io anno sperimentale,
dove il 70-°071 delle dichiarazioni ri-
schianodi essereintegrate , perché in-
complete,' ec i un «sistema cumples-
soper ehi assiste i contrîbueriti senza
pcoprivi eli capacitbinforniaticlie ,

Cosicori:'èi llil) ustuiald iifoiiiia,la
mancata rinuncia ette] versamento
dell'imposta a tni determinato con-
tri:niente elarichiesta della ditferen-
za al profes ;ionsrt altera l'ecciti brio

delle imposte dovute tra i cittadini,
sícelié a parità di reddito qualcuno

ercialisti
il

paga di pie , solo perché il suo com-
mercia li st a n on h a commesso errori,
mentre qualcuno paga dimeno, solo
perché ii su o commercialista si è sba-
guato», spiega Guarnerio.

Resta ora da gestire il tema caldo
tellacopertura assictirativa. Per ap-
liorreivisti di confennita,i profcssfe-
nisti dovranno avere ubiili ;aforfa
mente una polizza lare fe s sic n ale con
un massimale non inferi o r e a 3 milio-
nidieu :ro.«Per s'. oìgerequest'attività,
i commercialisti dovranno chiedere
alla propria cnnipa =;nia ,tssicucai ii i
ür7'iniegrazione delle attuali polizze,
c onil rischio di mini ialzo del costo del-
le polizze stesse di oltre il 011", rispet-
o a q u cll c att a ali ., cr i n7 nt cn tot An io-

rtio Ftepici, consi;,liere uaziomileide-
legato elle assicurazioni, clic prem ode
chequesr anno molti colleghi possa-
no decidere di rinunciare alla reda-
zione del riioelcllo 730 preconrpilato.
Al momento, per la i(lichiarazione
precompilata, non es i s te a lc una con-
venzione assicurativa attiva per gli
iscritti all'Ordine dei commercialisti.
Mala situazionedovrebbemodificar-
si presto. « Entro maggio contiamo di
pubiiiicareil nuovobandodigaraeu-
ropeoperindividuarel ' assicurazione
che sari convenzionata con il Consi-
lio nazionale», dichiara Repa zi, che

spera che parteripinn tot , ros:kn nu-
iutero di ccrnpagrrie_ <;L'obïetif   o - di-
ce - e di individuare I'assicurazione
Che, cori le tariffe più nasse sia g ratto
di offrire le migliori con dizioni: i tali u-
na o straniera che sia».

J

Ma il "visto di conformità" è una misura
che va a vantaggio dei contribuente

Dati precompilati , stop ai controlli documentali e scadenza
più lunga , fino al 7 luglio, per la presentazione dei 730.
Queste le tre grandi semplificazioni , per I contribuenti,
derivanti dalla nuova dichiarazione precompilata . In caso di
contestazione , in precedenza il fisco chiedeva tutto al
contribuente ; eventualmente sanzionava l'intermediario per
visto infedele, se la contestazione riguardava dati soggetti
al visto stesso, come detrazioni o deduzioni . Già in
precedenza esisteva, infatti , il visto di conformità, ma si
trattava di un visto più "leggero"..
Ora, invece , In caso di visto di conformità infedele ( salvo li
caso di dolo o colpa grave dei contribue nte) l'intermediario
è tenuto al pagamento di un importo corrispondente alla
somma dell'imposta , degli interessi e della sanzione che
sarebbe stata richiesta al contribuente . Inoltre, il controllo
documentale verrà svolto solo nel confronti dei Caf o del
commercialista che hanno apposto il visto di conformità
sulla dichiarazione e per il contribuente verrà meno l'ebbi ko
di tenuta della documentazione cartacea . Non verrà fatto,
invece, alcun controllo se il contribuente accetta senza
modifiche il modello 730 precompilato e lo presenta
direttamente o tramite il sostituto d'imposta . (s.pesc.)

ato
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"SCARI CATO SUL
PROFESSIONISTA
L'ONERE DI
CERTIFICARE LA
VERIDICITA DI
INFORMAZIONI
FORNITE
DALLA PA E DAL
CONTRIBUENTE,
ACCOLLANDOSI
GLI ONERI DI
EVENTUALI
LA RORIF'

LA MARCIA UEII "73a"

9
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Nello foto
in alto,
Giampiero
G ua rneri o (1),
socio di Roedl
& Partner,
e Luigï
Miandolesil (2),
consigliere
nazionale
delegato
alla fiscalità
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Avocati contro i soci di capitale negli studi
S

tralcio della norma che pp ertriette di avere soci
disolo capitalaneglistudilegali, cosïcomepre-

vista dal ddl Conc orrenza, licenziato dal Consiglio
dei Ministri e ora all ' esame delle Commissioni alla
Camera dei deputati. Ma anche disponibilità al dia-
logo con il ministero di Giustizia , «per avviare una
vera modernizzazione della professione forense».
No alle invasioni di cam po e ai colpi di mano dei mi-
nisteri economici , anche per evitare le fallimentari
esperienze del passato . Questale richies te contenu-
te in un documento dell'Organismo Unitario del-

l'Avvocaturadiscusso negli tatiGeneralidell'Avvo-
catura Italiana, riuniti a Romala scorsa set timana.

Ai lavorihanno partecipato il Cnf, la f ,assalloren-
se, il Coordinamento degli Ordini, parecchi presi-
denti degli Ordini forensi di tutta Italia e d ii erse as-
sociazioni di categoria. All'assise erano anclie pre-
senti i rappresentanti di diverse forze politiche: tra
qu?titi, per îlforum giustizia dei Pd, Sandro I a vi e I; i-
lippr, 1.1 orni ante, per ilpartito dei Socialisti italiani il
dept i atto Marco Di Lello. (aa. b.

««NATA
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Undici donne nel Consiglio di Milano
Nel nuovo Consiglio dell'Ordine degli av-
vocati di Milano 2015 , superata la soglia
dell'1/3 a garanzia dell'equilibrio tra i ge-
neri. Un dato in controtendeuza rispetto
allo studio di Manageritalia (anno 2013)
che conferma la bassa presenza di donne
nei ruoli di vertice delle imprese italia-
ne (le donne sono solo il 16% dei diri-
genti attivi) e dei più recenti dati Istat
che a febbraio 2015 registravano il calo
di 42000 unità nel mercato del lavoro al
femminile . Il nuovo Consiglio di Milano,
primo a essersi costituito dopo la riforma
di cui alla legge n. 247/2012 , è passato da
15 a 25 membri , di cui 11 rappresentano
la componente professionale femminile;
con evidente superamento della soglia di
1-13 ex lege imposto a garanzia dell'equi-
librio tra generi da osservarsi nella com-
posizione del Consiglio ( letteralmente,
per disposto dell ' art. 28 comma 2 pri-
mo capoverso della Legge professionale
forense: ... «I componenti del Consiglio
sono eletti dagli iscritti con voto segreto
in base a regolamento adottato ai sensi
dell'art . 1 e con le modalità nello stesso

stabilite. Il regolamento deve prevedere,
in ossequio all'art. 51 della Costituzione,
che il riparto dei consiglieri da eleggere
sia effettuato in base a un criterio che
assicuri l'equilibrio tra i generi. Il genere
meno rappresentato deve ottenere alme-
no 1 dei consiglieri eletti...»).
Delle attuali 11 consigliere avvocato, 4
erano già insediate nel precedente Consi-
glio , e in sede elettorale , hanno ottenuto
il voto favorevole da parte degli iscritti,
alla riconferma nella carica. E 10 su 11
risultavano già essere state già attive
in seno ai Comitati pari opportunità del
Consiglio , che si sono susseguiti negli
anni.
E di cui l'ultimo è in scadenza, per cui
a breve dovranno essere indette le ele-
zioni di rinnovo . Ugualmente rispettato
nell 'Ufficio di presidenza del Consiglio
milanese, il principio di democrazia pa-
ritaria; essendo stati eletti con la carica
di presidente e di vicepresidente due av-
vocati uomo e, nel ruolo di segretaria e
tesoriere , due avvocati donna.

Giovanna Raffaella Stampo
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Riforme Dopo i notai, polemiche sul disegno di legge sulla concorrenza

Le società?
Una pillola (molto)
La categoria contraria all'apertura a soci di capitale
Mandelli (Ordine): cose si snatura la nostra professione
DI ISIDORO TROVATO

I
1 recente disegno di legge sul-
la concorrenza ha creato
scompiglio in qualche cate-
goria professionale: notai e

farmacisti su tutti. Quest'ultimi, in
particolare, vedono profilarsi un
futuro molto diverso per la loro
professione: se non mancano le
proteste sugli effetti prodotti dal-
l'ulteriore taglio di oltre 2,3 miliar-
di della spesa sanitaria, che do-
vrebbe tradursi in 545 milioni in
meno per la farmaceutica, il vero
nodo riguarda l'ingresso del capi-
tale esterno nelle società tra pro-
fessionisti.

macisti in possesso dell'idoneità e
si allinea il comma 3 stabilendo
che il direttore della farmacia sia
un farmacista abilitato, e non più
semplicemente uno dei soci visto
che questi possono non essere tali.
Infine si elimina il comma 4bis,
che stabiliva per le società di pro-
fessionisti un tetto di 4 al numero
massimo di esercizi che la società
può possedere.

Dunque, potenzialmente, po-
trebbe delinearsi uno scenario fu-
turo in cui investitori esterni, non
farmacisti, si ritrovino a controlla-

re grandi numeri di farmacie ridu-
cendo i farmacisti al ruolo di im-
piegati. «È ancora presto per ras-
segnarsi a scenari così catastrofi-
sti avverte Andrea Mandelli,
presidente della Federazione ordi-
ne dei farmacisti italiani il testo
deve ancora affrontare le aule del
Parlamento e non è detto che ri-
manga così come è».

In realtà l'argomento è già stato
disciplinato dalla riforma delle
professioni approvata dal governo
Monti. Stavolta però l'attenzione
si ferma sull'intervento fatto dal
provvedimento sull'articolo 7 del-
la legge di riordino del servizio
farmaceutico, la 362/1991. Il nuo-
vo testo infatti aggiunge le società
di capitali all'elenco dei soggetti
che possono essere titolari del-
l'esercizio di farmacia privata, si
elimina la disposizione che i soci
siano tutti necessariamente far-

Al momento però esistono i
presupposti per una rivoluzione
copernicana nel campo della pro-
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fessione di farmacista: la concen-
trazione in mano di gruppi finan-
ziari di un esteso numero di far-
macie e la possibile subordinazio-
ne del professionista al socio di
capitali.

«Ciò che sarà indispensabile
capire afferma Mandelli è il
funzionamento di una simile ri-
forma. Sarà determinante chiarire
se ci sono preclusioni: per esem-
pio, il proprietario di una catena
di farmacie potrà essere anche un
medico? O magari un gruppo far-
maceutico? E nono si tratta di det-
tagli. Vorrei ricordare che quando
la Corte di Giustizia europea giu-
dicò ammissibile la riserva della
titolarità al farmacista, tra le moti-
vazioni addotte vi fu anche il fatto
che nel professionista il fine del
profitto viene temperato da un co-
dice deontologico e da un'assun-
zione di responsabilità nei con-
fronti del cittadino. Non è così per
le società di capitali».

Esiste poi il problema per la fi-
gura stessa del farmacista, desti-
nato a un futuro da dipendente.
«Anche in questo caso precisa
il presidente di Fofi bisogna fa-
re un discorso di più ampio respi-
ro: l'approccio nei confronti del
mondo delle professioni continua
a essere pieno di pregiudizi e
provvedimenti punitivi. Ai farma-
cisti si chiedono turni sempre più
lunghi, consulenze sempre più
ampie e disponibilità a fornire
servizi alla collettività. In com-
penso si prova a depotenziare una
categoria che svolge una insosti-
tuibile funzione sociale. Ma è un
discorso che si può applicare an-
che alle professioni che stanno pa-
gato una crisi mai vista nel nostro
paese. Chiediamo chiarezza: sia-
mo pronti a svolgere con piena co-
scienza il nostro ruolo ma non vo-
gliamo essere ancora oggetto di
attacchi pregiudiziali».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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